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Oriani imbottigliato
«Code in A4, i lavori
son da fare di notte»
a I consiglieri provinciali e
comunali si muovono, è proprio il
caso di dirlo, sulle condizioni in cui
versano i trasporti che dovrebbero
collegare velocemente e dignitosa-
mente i bergamaschi al resto della
regione.
Matteo Oriani, evidentemente,
preferisce l’auto e Alberto Ri-
bolla il treno: entrambi hanno
constatato personalmente la si-
tuazione e hanno deciso di pre-
sentare mozioni e segnalazioni.

«Avevo letto il comunicato di
Autostrade per l’Italia sui disa-
gi dovuti ai lavori di rinnovo del-
la pavimentazione sul tratto au-
tostradale fra Berga-
mo e Milano – scrive
il consigliere provin-
ciale del Pdl Matteo
Oriani – ma prima di
dire alcunché ho atte-
so di sperimentare i
disagi direttamente
sulla mia pelle in
quanto pendolare
dell’A4. Ebbene, le
difficoltà per le migliaia di per-
sone imbottigliate sono ben più
pesanti di quanto Autostrade
per l’Italia avesse annunciato:
negli orari di punta si sono for-
mate code fino a 9 km, con tem-
pi di percorrenza per i tratti
congestionati di quasi un’ora,
ben oltre i 30 minuti paventati
dalla Società». I lavori saranno
conclusi venerdì. «È vero – ag-
giunge – che questi disagi termi-
neranno tra pochi giorni, ma ho
voluto scrivere ad Autostrade
per l’Italia e a Cal (Concessiona-
ria Autostrade Lombarde) per
invitare le due società a pro-

grammare, in futuro, lavori di
questa entità in notturna. Nien-
te di speciale: avveniva in passa-
to e questo d’altra parte sugge-
rirebbe il buon senso. Ricordo
ad Autostrade per l’Italia che il
tratto Bergamo-Milano è il più
remunerativo a livello economi-
co della sua rete e che rispar-
miare poche migliaia di euro per
evitare i lavori notturni causan-
do disagi così gravi è da irre-
sponsabili visto il caos viabilisti-
co innescato – afferma Oriani –.
Non solo: chi ha preso la deci-
sione è indubbiamente poco ri-
spettoso nei confronti degli

utenti che, per spo-
starsi per lavoro, pa-
gano il medesimo pe-
daggio, lavori o non
lavori. Queste sono
cose da matti».

Lo aveva annun-
ciato già dal treno
bollente su cui era ri-
masto intrappolato, e
ieri lo ha fatto: Alber-

to Ribolla, capogruppo della Le-
ga a Palazzo Frizzoni, ha pre-
sentato una mozione in Consi-
glio comunale nella quale si
esprime «profonda indignazio-
ne per le attuali e perduranti
pessime condizioni del servizio
ferroviario tra Bergamo e Mila-
no» e «si augura celeri interven-
ti da parte di Trenord». La mo-
zione inoltre impegna il sinda-
co a trasmetterla a Trenord, ai
consiglieri e agli assessori regio-
nali bergamaschi, alla giunta e
al presidente del Consiglio re-
gionale. ■

©RIPRODUZIONE RISERVATA

E Ribolla
presenta in

Consiglio
la mozione

sui treni

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

 PAGINA AD USO ESCLUSIVO DEL DESTINATARIO PAG 1 

http://www.tcpdf.org

